Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, ti è stato chiesto 

di pensare ad un episodio che hai vissuto o cui hai assistito dal quale hai 

ricavato un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Sarà un avvenimento banale {e tipico}, ogni persona ne ha vissuto uno

del genere, io però ne ho tratto un bel insegnamento.

Ero abbastanza piccola e da qualche settimana avevo

stretto amicizia con una bambina di nome Giulia.

Andavamo molto d’accordo e anche se ci conoscevamo

da poco ci reputavamo migliori amiche.

Passavo tutte le ricreazioni con lei e dopo scuola spesso

giocavamo insieme.

Prima di approfondire l’amicizia con questa bambina trascorrevo

il tempo con Ilaria e Camilla, due [bambine] bimbe che conoscevo

dall’asilo, e a cui ero molto legata.

Giulia era anche molto amica di Valeria però in quel periodo

passavano meno tempo insieme, siccome c’ero io.

Un [gionno] giorno Ilaria e Camilla [sono venute] vennero a dirmi che per

Giulia ero solo una ruota di scorta e che lei non mi

voleva davvero bene. Convinta che fossero solo gelose e 

che si fossero inventate tutto ho ignorato le loro parole,

continuando ad essere la migliore amica di quella ragazza. 

So sa poi da bambini i migliori amici sono relativi,

sono le persone che vedi più spesso, e possono

cambiare da un giorno all’altro.

Comunque continuammo per diverse settimane ad essere 

“pappa e ciccia” senza mai litigare, e più tempo trascorrevo

con lei e più mi convincevo che le mie due

compagne volevano dividerci perché gelose.

Ero talmente sicura della sua sincerità che le [confessai] confidai

il nome del ragazzino che mi piaceva, per me

era una cosa] un sentimento importante e che volevo restasse [segreta] segreto.

lo avevo detto a lei proprio perché mi fidavo.

La settimana successiva lei mi disse che si era fidanzata

con questo bambino, non pensai nemmeno che lo

avesse fatto apposta e fui felice per loro, anche se la

invidiavo parecchio.

[Presto ci] Ci allontanammo lentamente e Valeria venne a

riferirmi che ora Giulia era amica di un’altra e che 

anche con lei si era comportata allo stesso modo.

Ero triste e dispiaciuta di non aver ascoltato le mie

due amiche che erano comunque rimaste ad aspettare che

mi rendessi conto di avere torno.

Pensandoci bene poi mi ero resa conto che Giulia aveva 

cominciato ad essere mia amica proprio quando Valeria

aveva dovuto togliere le tonsille ed era perciò rimasta

a casa.

Parlando con Valeria stabilimmo di vendicarci e di fare

in modo che capisse che sbagliava, avrebbe così 

smesso di usare le persone. Poi però ragionando

capimmo che sarebbe stato meglio dire direttamente che

così non andava bene. Ma ripensandoci decidemmo di

non fare più nulla perché un giorno sarebbe stata lei

ad essere usata, e a quel punto nessuno l’avrebbe [più]

consolata. Forse questa volta avrebbe imparato qualcosa

lei.

Ben presto scoprii che lei non si era mai fidanzata con

quel ragazzino ma che però gli aveva raccontato il mio

segreto.

Da quel giorno mi fido solo di chi si fida di me e 

cerco di conoscere meglio le persone prima di stringere

un grande legame con loro. Ho anche imparato a

non trascurare gli amici per cose di poco conto.

